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Il RUOLO DEL CRISTIANO Dal voto del 20 giugno 
una riflessione sulla D.C. Il nosrro è tempo cli miseria. Sono 

cadute le certeu.c assolute, sono tra-
111!,)'!'a~e le spc~anle di rivoluzioni sana­
tnc1: I uomo s, trova. oggi immerso in 
"" p,-ofomlo rrav_agl10 spiriwate. Non 
vuole rasscg11ars1 al desti,10 tragica­
niente doloroso che i;li si prean 111111cia; 
d altro canto 11011 riesce ad intravve­
dere_ w,a ,,ia d'uscita. Dovunque rivol-
1:;,a 1/ S!W sguard(!, rics':e a dissipare 
1 dubbi, ad esorc,z~are 11 mistero ma 
11~11 per questo compie progressi che 
1!11 gara11t1~ca110 una maggiore felicità. 
l!1vcro ma, come nel lcmpo presente 
I 1w1110 è sta!o cosi angosciato. La stes­
sa ,1010111/r d1 conoscere tutto, di sapere 
r,mo, , che lo co11tradtUsti11gue noi 1 è 
forse 1/ S'fl;IIO i11equivocabile della pau­
ra da cu! è preso 11clla misura in cui 
scop~e ti, 11011 possedere più alcunclié 
a cm affidarsi, a ct1i riparare? 

Certamente proporre la decisione per 
la fede come alternativa allo stato di 
dciezfon~ in cui l'uomo del nostro /em-
110 si. dibatte p11èJ al!parire pitti/osto 
y,ratmlo, se 11011 add1ritt11ra fuori ciel 
t"mpo. !Eppure le cose 11011 stanno cosl. 

~;ui~:~~51::/~,.,!e/u~: J:t: /:,'fs~t:fa d~l~ 
la realtà presente, 11110 sorta di tenta­
tivo di cl,iudcre gli occhi nei suoi con• 
f~o11ti; raP.prcsenta piuttoslo l'espres­
s,o.nc. dell 1111pefi110 e della serietà con 

~!J~ s;11~
11

~~~:s:i:~'o;;f~ie:~;~Jt /~~r,::fl 
s, lenta d1 trovar loro u11a soluz.io11e. 
fil fondo credere significa affidarsi a 
rr11alcw10, accogliemlo l'i11vito che egli 
ci rivolge, sforzarsi di dame teslimo-
1iia11za. tradurne l'i11se,R11ameU10 in una 
prassi che, in quanto ha wi significato 
che la trascende, automaticamente di­
l'C11ta rivoluz.ionaria rispetlo alla silua­
z.io11e data. 

Ma come si comporla il cristiano nei 
c:mfronti dc!Ja storia, della cultura in 
cui è chiamato ad operare'J Il mes­
~"aeeio di cui si fa iuterprele invero l1a 

- un'essenza me/astorica e metacullllrale, 
cioè che trascende tanlo la storia qua11-
to la Ctlflura. E' infatti w1 messaggio 
di salvezza elerna, quimli fuori del tem­
po. Peraltro è a11cl1e· un messaggio per 
tulle le genti, vale a dire con una desti· 
112::ione universale, per cui non può 
idcnli{icarsi con nessuna epoca o civil­
tà o cultura, pur essendo iudiriuato 
a tulle. E come tale, 11011 Ila né può 
avere ima propria ideologia, cioè non 
lta né può unplicare come conseguenza 
necessaria dei propri principi una do~­
trina 11ormativp sia essa ~oc_ialr! .o palt­
tica o eco1101mca. Tuttavia ,I crrst1a110, 
i11 q11a11to 1101110 storico, lta fa totale 
responsabilità, come ogni altro uomo 
storico di assumere co11sapevolmente 
; valori e ; problemi, i progetti e i com­
piti del proprio tempo. E, invero, 11011 

può non farlo, coere11teme11te alla sua 
stessa idemità di cristiano, cioè di por­
latore di un messaggio che vuote incar­
narsi nella storia, vivere in essa, ope• 
rare al suo interno. Non resta allora da 
dire che, sebbene la decisio!1e per ltf 
fede avviene in interiore horryme ed agi­
sce pri11cipalme11le a tale. livello, ess'! 
però condiziona in mamer0; <!e1em~t­
na111c 1'a11eggiame11l0 del cnst1a110 sia 
di fro,lle alla realtà sociale ~ia di fr_on­
re alla cultura. Ed è proprio relat1va­
me11te a queste due dime11sio11i che, tra 
l'altro, l'uomo che. crede !'~ 9ua!cosa 
di specifico da offrire. Egl~ !"falli no,~ 
può esimersi dal dovere dt "!1pegnarsi 
per la promolio11e w!,a"'!• ctoA pc_r la 
liberazione, I' ema11ctp(!l.t011e radicale 
delf'wnanitd ne!Ja sua mterezza. Come 
pure egli non può sollra_rsi all'obbligo 

::,1~::: ~t:,rit:~~o /f~:.~,~~~f.u~::,o:~::~ 
fine e 11011 u11 mez.zo, riconosc'! a/I 1111• 

re~:1~:'ie~,:,a ;ie;,::ic:,:
11
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Forse il crisliano no11 ho._ tma _cultura 
sua propria da offrire aglt altrt; tutta• 
via lta uno stile nel far cultura da pro­
porre toro. E tale stile !rova _ la sua 
espressione nel rifiulo dt ogm perfe: 
zionismo di ogni assolutismo, dt °C"} 
etnocem;ismo. Il cristia,w è. aperto a 
pltlralismo e lo apprezza come un va­
lore inalienabile; A aper! 0 al confron­
to delle posi1.ioui e lo nconosce _co,~•e 
momento e.sscn1.iale per la, cresC!1

1~ 11~ 
tellettuale e morale de!J umam u; 
a per/o al, dialogo e ne fa UIJ asre 1~a 
carat1erizza11te della sua ~t~sa vo 0 ~ è 
di evangelizzazione. Il cri st zano per • 
co111r~ ogni i11tegralismf'.!, co,i,~~fv;~f,:~ 
settansmo, contro ogm esc. politica 

~1:g:,~~1:" ,fc/f ie/d,~!0 afrcfh// del rag-
giungimento del bene_ ':0"1t"J;m~!~ 
esclude cl1e possa cos1tt111r1: . af rmare 

~~;ie a1r:/~t,;,~,;~;~~:~~ i,tiir~i di qu~-
sto suo slile, il crist_iano è semp\e d:J: 
l'opposizione, i11sodd1sf~tto. co,.~j cerse­
le mele raggiunte, degli obtelll P 
1:Uitl. 

Res!a soltanto da cllietlersi se di fat-

:~<;~;~~1,~0_01§/ :::~o c~i::::n:,~,, P;ot;~~ 
de, prmcipi a cui dichiara di ispirarsi, 
q11!J,II.O pwtt_osto per la cle/Joleua co11 
cu~ v1 s1 attre11e, per la {iacclteua con 
c111 cerca rii tradurli sul piano pratico. 
E se veramente le cose stanno cosi, non 
dovrebbe meravigliare più elle tanto se 
o~g, a11cl1c i cri.stiani ,,i,•0110 in tempo 
~li miseria. /la11110 infatti dimenticato 
1/ loro molo, la speci{icitlJ. della loro 
fu11zione, reclamando solo a parole un 
appellalivo che i11vcce richiederebbe 
esempi di testimo11ia11..a. 

ANTONIO PIERETTI 

Sul voto del 20 giugno in Abruzzo 
mancano finora nella o.e. analisi e va• 
lutazioni un po' meno emotive e reto­
riche di quelle delle ore immediata­
mente successive al risultato. 

Sull'argomento - o quanto si sn -
ci sono sta.ti finora - a livello di re-

a~~\~c~c a~r~Pon~~~tt!~~ 
Gruppo della o.e. allo Regione; una 
succinta relazione di Arte.se alla Dire­
zione Regionale dello D.e., non seguita 

però da nlcuno discussione; lo parte­
cipazione del rappresentante del grup­
po della o.e. nd unil tavola rotond,1 
orJ?anizzato dal periodico comunista 
• Àbruzzo Nuovo •· 

In generale la tendenza - anche nel­
le province dove lo o.e. ha perso o tc-

~isfi1
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è stat,1 quello di rinviare tutto oll'au-
1unno, quando, con le foglie, cadrà, in 
molti dirigenti, anche la voglio di op-

in Abruzzo 
territoriale 

I comprensori 
per il riequilibrio 

L'art. 13 dello Stotuto roglonale della 
Regione Abruuo affronta li tema compren­
soriale. con una formulazione C•costltul• 
sce•) che sembra escludere ogni Ipotesi 
contraria, a differenza degli enunciati sta­
tutari di oltre regioni. Lo stesso art. 13 
per.litro fa un riferimento od una carette• 
rlstlca di •omogeneità geografica, econo­
mlco-soclale o culturolo• che oltre ad es­
sere In contrasto con la tlpologla com• 
prensorlale che appare più ampiamente 
diffusa sia in dottrina che nel dibattiti sul 
modi dell'ottuazlone doll'ordlnomonto com­
prensorlale nel Mezzogiorno. non può cer­
to considerarsi Idonea olla situazione ed 
al problemi della Regione. 

Come è noto è In otto nella regione 
un.l tendenza degli Insediamenti reslden-

ztall o produttivi a concentrarsi progres­
sivamente nelle zono più densamente ur• 
bonluate e di bassa colllna e soprattutto 
nelle zone dl coltlna lltoranea. Trattasi dl 
un.l llnea tendenziale In atto In moltl de­
cenni, ma che negll anni più recenti si è 
accentuata per !"attenuazione dogll osta­
coli che ln passato Impedivano o frena­
vano Il normale processo di mobllltà tor­
rltorlale della popolazione. La stessa ten• 
denza peraltro, che non è diverso da quel• 
la che è ln etto nelle altre porti del no­
stro Paese, acquista In Abruzzo un signi­
ficato partlcolare soprattutto In considera• 
zlone del fatto che la tormentata e diffi­
cile morfologia del territorio reglonele è 
tale da consentire di disporre di una quota 
relotrvamente minima di superficie dotata 

I RISULTA TI ELETTORALI A C/TT A' S. ANGELO 

Avanza la sinistra 
Eletta la Giunta socialcomunista - Adriano GaHerati riconfermato sindaco 
Gentile assessore anziano - Giovannoll, Marchegiani e Tassane asses­

sori effettivi • D'Alessandro e Spera assessori supplenti. 

DI anaÌlsl sul risultati elettorall forse 
ne sono stato condotto troppo: ciascuna 
forza polltlco ho ritenuto dover trarre dal 
numero del consensi o delle percentuoll 
la più logica dello conseguenze, dal trlon­
fallsmo di chi ha •vinto• alla giustifica• 
zlone di chi non ha ottenuto li... meritato 
successo. 

In questil ridda di posizioni contra• 
stanti ciascuno ha potuto alla fine lndlvl• 
duaro la motivazione più aderente olla 
propria Impostazione ldeologlco e partiti• 
ca per giustificare dol proprio punto di 
vista Il responso elettorale che rappre­
senta senza dubbio un risultato molto 
più complesso di quonto osprlmano I dati 
numerici che ne rappresentano la esem­
pllflcazlone spesso approssimata e com­
plessiva. 

A Città S. Angolo, per lo ommlnlstra­
tlve. si votava ad un onno esotto dalla 
precedente consultazione che ovevo dato 
la maggioranza relatlvo al PCI (novo con­
slglferi) con una presenza significativa del• 
la DC (otto conslgllerl) ed uno spazio 
relativamente ampio olle altre forze poli· 
tlche con unil percentuale complessiva del 
21 ,89 {tre conslgllori). 

A PAGINA 3 

li nuovo codice della famiglia 
e l'ordine morale 

di NATALE CAVATASSI 

Appropriazioni indebite 
e legittime restituzioni 

di NICANDRO PENE.STERO 

Dal 22 al 28 Agosto Il VII Convegno 

di cc Orizzonti Angolani » sul tema: 

Anche In quella occasione si volle 

~l~~,to~i°~le
1
t~~~~[e!a~~n~al:oi~:~l~j te: 

riusci a costituire une giunto di sinistro 
con l'apporto del rappresentante soclol• 
democratlco. 

Fu. quello, un·esperlenza non corto con­
(Conti11ua a pagina 2) 

di quelle suscettività ambientai! per gll 
Insediamenti resldenzlall e produttivi (so­
prattutto In funzione delle attività Jndu• 
strlall) che sono lo motivazione fondamen-

:~~~a1!
01

1:ir:e:~~v~~ ~cli~ 
residenze. 

Alcune cifre sintetiche possono aiuta­
re ad evidenziare Il ritmo e l'Intensità del 
fenomeno in Abruzzo: 

o) nelle zone classlflcote di colllna llto­
raneo che coprono nella regione Il 19.4% 
della superficie si concentrava Il 39.3% 
della popolazione nel 1951 (Il 31.3% nel 
1861. li 32.5% nel 1901. 1136.0°/o nel 1931). 
11 42,8% nel 1961. ed Il 49% nel 1971; 

b) nelle zone di montagna Interna che 
coprono il 65, 1 % della superficie reglo­
nale (trattasi della più alta Incidenza fro 
le regioni italiano, se si escludono Tren­
tino Alto Adige e Valle d0Aosta, regioni 
classificate Interamente di montagna) si 
concentrava Il 40.4°/4, dello popolazione nel 
1951. Il 37.8% nel 1961, ed Il 33.3% nel 
1971: 

c) nel quattro comuni capoluoghl di 
provincia, la cui superficie copre appena 
Il 6.4% della superficie regionale si con­
centrava Il 15,6% della popolazione noi 
1951. il 19.3% noi 1961, Il 24,7% nel 1974; 

d) nell"lnsleme del 19 comuni li cui ter­
ritorio si 3ffaccla direttilmente sullo llto­
ranea adriatica. con una superficie che ro~ 
presenta solo Il 6.6% del territorio regio­
nale si concentravano alla fine del 1974, 
336 mila unità di popolazione residente 
con una Incidenza rispetto olla popoloziono 
reglonDle pari al 28%, e rapidamente cre­
scente (17,9% nel 1951. 21.1% nel 1961, 
26.9% nel 19711. 

A. D. MANNA 

(Co11li11t1a a pagina 4) 

I rrCR!STIANI E LA CULTURA 11 Luigi Urslnl: una ricostruzione di Porta S. Angelo dal '500 

profondire una analisi che potrebbe an­
che presentare imbarazzanti argomenti 
di riOcssione. 

In definiliva, la vecchia e sonnac­
chiosa abitudine della o.e. abruzzese 
di cadere in letargo dopo ogni consul­
tazione elettorale sembra confermata 
anche questa volto, all'indomani di un 
voto che, a mio avviso mostra, con 
aspetti cfTettivnmente gravi, segni di 
novità e di spcran7..a che occorre valu-

laS~ b i~~:ri:~tti,s~fi~nl~~~~;\~{ glo­

J~1 ~i~· ~;:siefi~~~]t1 iri 
spetto alle amministrative dcf 1975, è 

~r c~f~~ol~~c,1t
1
~~n~~:i~t~;J!jo~~j 

del Partito, le vecchie strategie del con­
senso e i consolidati collateralismi, ha 
fatto fronte una larga e più acuta di­
sponibilità. dei militanti e degli elettori 
della D.C. ad impegnarsi sulle lince po­
litiche prima che sulle candidature; il 
manircstarsi di gruppi di base e di mo­
vimenti spontanei, tutti d'estrazione 
callolica, a sostegno della o.e.; il rin­
novato e utile impegno di m.ilitnnti e 
diri~cnti sindacali della CISL; l'appor­
lo. msospcttato alla viçilia del 20 giu­
gno. di fasce consistenti dei ceti nuovi, 
delle realtà sociali emergenti, dei gio­
vani. 

Vi è quindi, nelJa prospettiva della 
D.e. abruzzese. posto per la speran7.a.; 
vi è, direi, anche la ragionevole fiducia 
di superare il confronto con il P.C.I. 

d~:1
~1i:;iss':n~e~~l-

J'in1crcl::i.ssismo, a condizione che lo 
O.e., nella nostra Regione, sappia es­
sere il Partito della proposta e dell'ini­
zia1iva, primn che quello della media­
zione o, pl--ggio ancora, dcll'accomod.1-
mento e dell'appiottimeoto trasformi­
stico. 

Non questa, una condizione facile 
da rispettare, per la o.e. abruzzese o, 
meglio. per le strutture io cui oggi essa 
si realizza. 

I boiardi delle tessere, gli accorti Str.l· 
teghi delle battaglie congressuali e del­
le preforenze, gli abili dosatori di inca­
richi possono essere capaci di molte 
cose, anche di straordinarie conversio­
ni e di in.sospettate aperture, mo, per 
la logica del sistema. del quale sono 
a un tempo artefici e vittime, non po­
trnnno mai volere e realizzare quel­
l'opera di n."Cupcro dei valori ideali 
dell'impegno cristiano, senza i quali la 
propos1.:i della o.e. è muta e la sua 
miz1ativa è fragile cd equivoca. 

In definitiva i giovani, i ceti emer­
i.:cnti, i prol..lgonisti delle nuove realtà 
dcli' agricoltura, dell'industria, delle 
professioni, della cultura che hanno 
votato D.C., hanno ,·ototo soprattutto 
per una propos1a politica non sradi­
cato dalla morale, per un.a ipotesi di 
società. libera e nuovo, senz.a le schia­
vitù della classe, dello Stato e del con­
sumo, dove fosse possibile salvaguar­
dare il lievito cristiano della storia e 
della lrndizione del nostro popolo. 

Occorre, quindi, innanzitutto, colle-

id\c~seti~o~iian=t!iv'ff/~h~ 
si sono manifestati e si manifestano 
in Abruzzo, intorno alla Democrazia 
Cristi.lno, e dare od essi un primo im• 
pegno coa~ulante: quello della ricerca, 
della precisazione di un discorso cul-

et~ ~~"~if,:}~J~:~0~~0°S!i 
cattolicesimo abruzzese e innesti, nel 
dibattito interno della o.e .. Io stimolo 
n un reale rinnovamento, che apra e 
rianimi le strutture del Partito e ne 
rinvigorisca i'azione nello società e nel­
le istituzioni. 

La prima sfida che ci aLtende, comt: 
democratici cristiani, è quella su uno 
articolazione funzionale, su una capn­
cità. di raccordo e di guido dell'autono­
mia regionale, nella. quale possa vera• 
mcnle ritrovnrsi, con i suoi Ccrmenti 

d!Ji~~~cc~c=~:~. cli auto-
Il compito è difficile, considerando 

~~~ea~s!t~~sJ~ 
altezze.so, ora foccendicro, di intendere 
la nuova realtà rci:ionate. Ma non è 
impossibile, nella misura in cui la o.e., 
diventando espressione dcUa società 
che ad essa fo riferimento primo che 
del sodalizio dei suoi tesserati, saprà 

~r~~~~~e.~i~c~:nSarol:i°~~u~~~~ 
ne e il confronto con le altre (orze, 
ma sapendo che il suo approdo ideale 
i! diverso da quello dc~lì altri e non 
C! comunque, mai, assimilabile o quello 
del Partilo Comunista. 

ANTONJO FALCONIO 



Pog. 2 ORIZZONTI ANGOLANI 

Risultati elettorali a Città S. Angelo 
1 9 7 2 9 7 5 1 9 7 6 
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URSO 

oc 2.032 _ 40,14 1.943 35,81 

ALTRE 45 0.89 __ _ 

BIANCHE 

E NULLE 134 189 

[ • ) • SI è presentato Insieme al PSI. 

( continua dalla prima pagina) 
v!nçente: la magglorania: si sfsldO quasi 
subito non sanza prima denunciare I !Imiti 
di un'Impostazione frutto più di accomo­
damenti nollG spartizioni piuttosto che ba­
sata sull'Impegno di affrontare concreta­
mente G risolvere I problemi clttadln!. 

A seguito di tale esperienza cl si dove• 
va attendere dall'elettorato un consegusn• 
te atteggiamento critico nel confronti oel 
PCI che aveva gestito In modo negativo 
Il successo del 15 giugno 1975 e che In 
quella occasione non aveva certamente 
dato una convincente capacità del .. nuovo 
modo di governare•. 

Invece, esattamente ad un anno di di­
stanza dalle precedenti elezioni e e meno 
di cinque mesi dall'awento del Commis­
sario prefettizio, gll elettori hanno doto 
mag9lorl consensi a! PCI e, tranne che 
per la DC, hanno decretato una dura con• 
danna per tutti gli altrl partiti, con una 
percentuale dl voti ridotta di un terzo. 

L'attegolamento assunto dag[I elettori, 
al di là della semplice considerazione sul-

~: ~~la~~zz:z~~:~; 3at!e~1f!u:~~i11~~;f~~ 
èel risultati, marlta una valuta2lone più 
attenta per cercare di Individuare lo mo­
tlv;izlonl di fondo che honno Indotto i cit­
tadini a manifestare un giudizio cho, alla 
vlgìfta, era quanto meno lm1tteso. 

Va anzUUtto osservato che gli elettori 
sono stati mossi dal desiderio di •cam­
biare•: se tale atteggiamento è compren-

___ slbHe.-1ru.empLnorrp11lt._dlvlene ancor;. più_ 
pressante e sentito nel periodi di tensio­
ne e di cr!sl; quando cl si trova In condi• 
zlonl di dllflcoltà (aumento del costo della 
vita. crisi della occupai1one, dllagare do/le 
crlmlnalltà) è sufficiente cercar,:, di cam­
biare, generalmente non Importa nemme­
no ID quDlltà della scelta. per cu! Jnflu!sce 
r>lù che fa razlonalità dalle convlnzlonl, 
Il desiderio di modificare fa situazione pre­
esistente. 

E' owio che In tale prospettiva venga­
no Premiati coloro che promettono -11 dl­
verSo. anche quando le esperienze recenti 
ne abbiono clamorosamentd sconfessato 
gli Impegni. 

Pur convinti della valldltà dl raie ana­
llsl. non cl si puO esimere. però, dal do­
vere di dare una risposta più adorante 
o vallda a! deslderlo di •camblars• che 

~;l~~a!!~! !!~~:;~~or~!ÌÌe a~l~~~o e~: 
zlonl. 

Cl nasconderemmo con buona dose 
di superflclalltà e di lrresponsabllltà ['evi­
dente necessità di adeguare Il significato 
e la sostanza della presenza politica de­
mocristiana a !!vello di pubbliche Istitu­
zioni se affermassimo che tutto va bene, 
In relazione al fatto che la OC ha non 
solo tenuto, ma ancho aumentato In voti 
1:, percentuale rispetto alle elezioni del­
l'anno scorso: va lnvsce meditato il suc­
cesso elettorale del PCi In relazione alla 
credfbllltè che ha conquistato presso gli 
elettori In confronto alla minora attrazio­
ne che userclto la DC. 

Anche qui una raz/on.aie valutazlo11e 
rispetto alla Impostazione di coeran.w su 
assunti Ideologie! quall la libertà, la demo-

43 0,80 
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crazla, Il plurallsmo, la solldar!otà Inter• 
classlsta sembrava avesse dovute dsro 
giusto riconoscimento alla tradlzionala vi­
sione della DC rispetto alla corwerslon6 

Gli eletti al Comune 
LISTA N. 1 - P.C.I. 
1) GIANSANTE VITTORIO • Voti 546 
2) GALLERATI ADRIANO 506 
3) TASSONE CONCE210 381 
4) VERZELLA GIANCARLO • 331 
Sl CENTORAME LUIGI ., 322 
6} GIOVANNOLI STEFANO • 301 
7) D'ALESSANDRO LORENZO 296 
8) MANZO OIEGO 295 
9) SPERA ANTONIO • 2s, 

IO) FORESE ENZO • 233 
• Ciansartte sI è dimesso ed è stato 

surrogato da MARCHEGIA.N( UMBERTO, 
primo del non elett1. 

LISTA N. 4 - M.S.1. 
1) PERAZZITTI MARIO 

LISTA N. 5 - P.S.I, 
1) GENTILE ANTONIO 

LISTA N. 6 - D.C. 
1) 
2) 
3) 

-4) 
5) 
6) 
7) 
8) 

GfACINTUCCI ROCCO 
D[ CAMlLLO GIANCARr.o 
BAIOCCHI GIORGIO 
GRAZIANI ENRICO 
MARCHETTI NICOLA 
fRAVAGUNI GIOVANNI 
DI MAURO DOMENICO 
Df SANU AlBERlO 

Votf ·126 

Voli 139 

Votr $06 
688 
6)3 

• "88 
• 315 
• 309 
• :na 

277 

1S6 120 

piuttosto sospetta del PCI, che pure ha 
fatto di tB'II temi Il cavallo di battaglia 
della propria campagna elettorale. 

Allora blsogna prendere atto che rion 
sulle lmpostazlon! ideologlch~ e sulle vl­
slonl di fondo l'elettorato ha manlfostato 
maggiori consensi al PCI, ma che tale rl• 
sultato è stato determinato dalle •,olontà 
di ridimensionare 11:1 DC sia pcrch6 Identi­
ficata e mi:l forza di governo, responsabile 
di wtte lo sltuaziort! negative. sia por le 
obiettive carenza di ,;srattare operativo 
che li partito dello scudo crociato ha evl-

den~!=~~!i:r'~ri:ra;:,~[i~l~~cs~ 00 dotta non 

~~~~~~!fe 1:ti ~~fj~~~e~~:[~ ~~ ~p~r~~~ 
1e oropr!e scelte, ben:;I la rlchloste di 
caniblamamo che la base rivolge alle far• 
:-:.e polltlche ed a! rapprasenta 11tl o:::he que-
ste esprimono. • 

Ne! vasto d!battlto pi:>st--0lettorela, pur 
~on evidenti dliflcolti!I, la DC angolana 
semrm~ HVer gtustamento valutato fa richie­
sta manlfestata prepotentemente dagli 
,;lettorl, r.:he non hanf'~ assolutamente con-­
àannoto lo sue !mpostazionl, ma piuttosto 
ne nanne r,hlesto una plì.i puoluale o con• 
vlrrta app!lca2lane. 

Da que;:;ta. sommari& anallsl, che pre­
suppone por ciascuno un !mpegr\o di a~ 
profond1mt1nto e di quallflcazlcne, conse­
gue, spectatmente par 91! eletti dolle. OC, 
Il Qqverl? d! dare uno r!sposta es,mrhrnte 
e consopevol(J. A tfjttJ 1 llvelll o ABIie va-. 
rie lstltu:donl, perc'.O, sia come magglo­
:R.ro:a che come forza dr opposl~lone, I de­
mocrlstlal'll :::iabborio rla.ffam,are, MIia dla­
!ettfca doi ,;;or.frnoto, la valtdltà del slsle­
ma ds:mocratlco ù perseguire la esalta­
zione de! valore del!a glustlzta a della 
padfr,;a convlvenia _di tutt! i crttadlnl. 

MARIO E GINO CASTAGNA 
'ricordati dal Teatro Minimo Angolano 

Con una piècc di Peter Weiss, Coma 
Mockinpolt è liberato dal dolore, il Tea­
tro Minimo Angolano ha ricordato, ad 
un anno dalla scomparsa, Mario e Gino 
Caslagna, che della filoàrammatica an• 
golana furono gli ideatori e i fonda­
tori. La commemorazione ha avuto poi 

~~~{~0 dicM"a;r; e r~~~
1é r::~rt:di~.at 

alla loro memoria e tratti dalla loro 
esperienza di attori. 

Quella del T.M.A. non ha voluto es­
sere una celebrazione, col trionfalismo 

~o~pi;:/,~~~~ ~~e J~e~i;llc~c~ f~;er;. 
no omaggio a due runici scomparsi, con 
molta sobrietà e molto buon gusto, Nel­
la primn serata, in accasione della rap­
pr~scntazione del Mockinpott, è stato 
precisato come il T.M.A. abbia voluta­
mente lasciare da parte uno dei tanti 
cavalli di battnglla del teatro dialettale 
dei due scomparsi, per non creare d~ 
lorosf rimpianti della loro lneguag\fo. 

bile bravura e per dimostrare che, 
aprendo;;i con !a scompar.5a di Mario 
e Gino Castagna un periodo nuovo, s.i 
sia voluto riP.rendcre con un cpezzo» 
del. teatro ddficile il cammino verso 

~~;ir::,s~h~c r~!~\~a~:~:i~e~~f1Te!: 
tro Minimo. 

I: Mockjnpott, finito di scrivere nel 
'68 e rappresentato per la prima volta 
in Italia nel 1973, rappresenta l'ango­
scia esistenziale di un uomo esplicata 
attraverso i tre grodi conoscitivi ed eti­
ci più importanti deUn nostra società: 
la vita privata e l'ordine costituito, la 
vita privata e la famiglia proiettata su­
gli schemi conformistici deHa prece­
dente, lo scienza ~ il rapporto con la 
divinità: dolorosa odissea di un uòmo 
che si mette al di fuori delle conven­
·.doni per giungere ad una sua più vera 
e profonda verità, il Mock.inpott si è 
rivelato, nella misurata interpretazione 
del T.M.A., gioco di finzione e di dispe­
razione, ma anche di speranza, come 
sarebbe piaciuto a Mario e Gino Ca­
stagna, per i quali il teatro non fu 
una semplice passione ma un modo di 
essere e di esprimere la propria co­
scienza, che servì loro a mimare la real­
tà indicandone attraverso i risvolti ora 
gioiosi ora doioro~i, i ritmi più profon­
damente umani.· 

NelJa seconda serata. Yeslerday, si è 
voluto d\mostra:re, altraverso un qua­
dro sapientemente e finemente ricama­
to da Giannino Aliegro, che ha avuto 
io Variar.ioni sul tema: Tango il suo 
momento più alt.a.mente drammatico ed 
intenso, come Città S. Angelo abbi.a 
perso con i fratelli Castagna due ge­
nuini interpreti del suo cuore antico, 
due maschere, due personaggi attraver­
so i quali il pÒpolo riusciva a definire 
un sentimento ed un Iiòguaggio quale 
si nasce, si vive e si muore ma un 
enorme libro nel quale leggere, una gal­
leria di personaggi da interrogare e da 
far parlare con quella ironia e con quel 
tono di sottile e nascosta poesia che 
sono la caratteristica più esaltante cd 
affascinante di Cjttà S. Angelo, 

Grand Hotel «DON JOAN» 
Due personaggi per i quali il teatro 

non era solo quello che s1 fa sul palco­
~cenico, ma la vila stessa, la parola, 

jc~:l~~~~ :v~~ie~~all~~~;~iòri~:1; 
Snnt'Angelo si riconosceva. 1 ' 
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Il profes_sore 
da t{ Scritti col lapts » 

• Arriva II orotessorel Arriva Il prores­
soreel •. Ripetevo la frase continuamente. 
fermonrlosl. di tanto In lanto, con le Q!lITl­
bo !nrgho In mcz:i:o alla strada che, tra 
una svolta e !'altra. conduce all'Annuru:lata. 

Quando un'automobile passava, solle­
vando un polverone dalla stroda non asta!· 
tata, le grida si mutavano In Improperi, 
bestemmie, ricacciati a fon:a nella gola, 
per la polvere che gli Impediva li resp,lro. 

Spesso un ragazzo. nascosto dietro I an­
golo. gll rifaceva Il verso e lul, furibondo 
e ansimante, lo cercava mlnei;~loso con 
lo sguardo, reso più torv~ dall unico oc­
chio che ancora vedeva. L altro era stato 
accecato tanto tempo prima quando. an­
cora bambino. gli prescrissero, per gli oc­
chi che aveva arrossati, Impacchi con 
acido borico dllulto; gll dettero un Im­
precisato caustico. Era rimasto cosl con 
un occhio quasi pestato. In quell'orbita 
senza vita, trasformata In un cavo bru• 
clato e rossastro. 

Lo vidi la prima volta ch'ero bambino. 
Quel giorno scappai di casa. saltando 

la finestra della cucina. perché non avevo 
voglia di studiare e giù allora di corsa 
per Il mulino di Ferdinando. verso II lava­
tolo. Qui le donne. con le gonne rialzate 
sulla ginocchia, prendendo I panni dal 
cesti carichi, Il Immergevano nell'acqua 
fresca e carica di schiuma. per rlprenderll 
In aria e torcer!/ a quattro mani. mentre 
l'acqua scorreva rompendosi In mille e 
mlile gocce, crosclando con un rumore 

~~~!~'nÌn~~~ol:,t:p~l~:n:s~, :~lfn;;~~~v=~~ 
noll'arlo come fuochi d'una festa. In set­
tembre, qui, le siepi son cariche di more 
e, lungo la stroda, I bambini, o gruppi. 
vanno a mangiarlo, gluocando alla caval­
lina. con le labbra ed Il viso lmplastrlc­

. cisti dal succo del frutti. 
lo avevo trovato già I miei compagni. 

DI salto In salto, si era già arrivati alla 
casa di zio Beniamino. quando là dietro 
l'ultlma curva, Improvvisamente, si levaro­
no uri! disperati (cosi sembravano) che si 
ripetevano sempre più acuti ma Indistinti; 
poi al fecero più cupi. stro:aatl. rauchi. 
Dopo un attimo di posa I compagni ripre­
sero li gluoco. lo Il lasciai perché, Incurio­
sito da quegll urll. di corsa ml mossi per Il 
mullno di Marinucclo arrivai all'Annunziata. 

Nella piazzetta, che è a fianco della 
chiesa, una plccola folla, chiusa In cer­
chio, guardava por terra. C'era anche Giu­
lio, ti mio compagno, che col dito ml fece 
cenno di tacoro. ma lo non vedevo nulla. 
Ml aprii un varco sotto ! gomltl del grandi 
e la mia teste sbucò proprio 11 davanti. 

.e Avanti un altro. un altro .. ripeté grl• 
dando un uomo. Era Il accosciato. Vestiva 
oantalonl di-tele blu che. lunghi e !arghi, 
1:I! ricoprivano, ln parte, le grosse scarpe 
•'j contadino. Le maniche d'una camicia, 
··!segnata a grossi quadri colorati, erano 
ri:nboccate a lasclare scoperte le braccia 
f:Jrtl e pelose. Un gllè di panno pesante, 
cto un taschino, mostrava una catenina 
o larghe maglie, fermata su un'asola ab-

~~~l:a~=id!u~n~!p:d u~n~r~:ll~lld~~;::!~ 
l:1 fronte. 

Guardando In alto li suo viso, bruciato 
dal sole, mostravo un sorriso soddisfatto 
che appariva, perb, quasi sinistro per 
quell'occhio riarso e spento. Sulle ali del 
naso e sugli zigomi erano disegnati, co­
ma In sottlll ragnatele, rami venosi d'un 
colore bluastro che s'incrociavano con al­
trl più vivi e rossastri. Il suo capo era 
scosso da un tremito costante, tanto che 
la sua voce, forte ed un po' rauca, sem­
brava tremula. 

• Avanti un altro, avanti dal professore , 
rlpet~. Un malallno recalcitrante, tirato 
per una corda che aveva al collo, fu porM 
teto avanti da un contadino. Mentre l'anl~ 
malo strlllava a più non posso, fu disteso 
per terra, su un fianco. Gli legarono le 
zampe anteriori ad un'altra corda assicurò 
una delle posteriori. Quella libera fu af­
ferrata dal professore, il quale, da una 
borsa dl panno, tirò fuori una corts ron• 
cola, di quelle cho usano I calzolai per 
togllare la suolo delle scarpe. La passò 
due tre volte sul palmo della mano, come 
a saggiarne Il fllo, quindi se la serrò tra 
I denti. 

Riprese la znmpa e • Pronti • - mugu­
gnb - • tenete ben fermo "· 11 maialino 
o~slmava con gll occhi sbarrati. Intorno 
s era fotto sllenzlo. L'uomo tastò con le 
dita della mano sinistra H ventre del!'anl• 
male, poi con fa destra, sicuro, affondò !a 
lama nella carne. Il sangue sprizzò vivo 
colando, con un piccolo rivolo, per terra'. 
Riporto la roncole calda e sangulnolenta 
tra l denti e corl un dito, rapido e leggero, 
~:;;~

1
~~ntro quel corpo, mosso da brovl 

., Fermi - gridò - tenete fermi e sl­
lem.Jo ... indi sorrise e lentamente ritirò 
Il dito sangutnçlento, al quale erano at­
taccate come auo mandorllne d'un e 1 
rito ros,eo ... E' fatto • disse. Posò Il ~o't 
terio, s asclugb con !'avambraccio li 
dore della fronte, qulndl si put'i [e m!~i 
In uno straccio che aveva al fianco Dalla 
b?rsa tirò fuori una bottlglietta ;lplena 
d un llquldo rosso e ne versò un po' 11 
~~~;~rt:d:~· l'animale digrignò I d:~tf. 

li professore sorrideva compiaciuto 
tranqulllo. Prese un ago ricurvo 8 

e, con un rouo spago, lestame~tr~suscl 
lo ferita. Allora ordinò agli uomini di I 
gllere le corde a dando una ace se 0• 
sterlore dej maialino gridò 81 al sul po­
to per r1ngrasso. Avanti u~ ai·t;:,~•u~'°al: 
tro •· ID Intorno, maravlgliatl, si cominciò 
a hrar are. Qualcuno chiamò per un blc~ 
c ere di vino, me già s'era fatto avanti 
un contadino con un altro maialino qua-
.sta volta portato In braccio • 

Le donne d'Intorno ebber'o uno strano 
movimento, come per portarsi più appres-

so, spostando avanti del pentollnl che a11 
vano tra le mnnl. • Indietro - dlsso lo 
11 professore - uno alla volta. ce n'è n 
rutti •. Ln scena par la preparazione d, 
f' lnterVento si rlpelé Identica, e !' 81 
male fu posto non più sul ftanco. n 
sul dorso. • 

11 professore tastò e rapido. col pa[n 
della mano, percorse une. due volto qu 
ventre, come oar una carezza. Indi sol! 
vò [e borse del molallno, le stlrb e le I 
sciò ricadere sul corpo. Alla loro radic 
col coltello, aprì la cute ed I tessuti, qui 

1~c!nf~~~dao u~n~cc5ifi:fl~ ;e/~~ò f~~~a t 

nodo deferenti e vasi. Riprese pol le bo 
se con le mano sinistra e di netto tagli 
I testicoli. La ciotola di una donna subi\ 
Il raccolse. Il profossore rapfdamcnt, 
quindi, ricuci e disinfettò col solito I 
quldo rossastro. 

• Via - disse - sotto un altro •. G 
Interventi sl susseguivano a ritmo serrc:1 
e lul sempre Il Instancabile, sereno, a t; 
gllare, ricucire ed a rlomplre ... le clotoh 
Cosi le donne, a sera, avrebbero potut 

~~:rib~~~ ~~~0ii1~~c~~~ed
1
~r::it:~~:oc~ 

di un loro sicuro effetto afrodisiaco, tant 
che alcune erano 11 per Incarico, alla r 
cerca di rinvigorire sopiti appetiti sessual 
naturalmente con la massima dlscre:doni:: 

La scena, ormai, seguiva un rituale lrr 
mutabile, sia per 1 maschi che per i. 
femmine. Ed In tutta la serata non un; 
complicanza, un Incidente, una benché ml 
nima emorragia. Tutto perfetto da ann1 
contrariamente a quanto accadeva anch1 

nel paesi vicini, ove persone anche ad 
dottor.ne non vantavano successi cosi si 
curi, una casistica tanto brillante. Ecce 
perché lul era • lui .. , al di sopra. er. 
• li Professore • . 

Colle di Sale si trova a qualche chilo 
metro dal paese e la strada, In leggere 
sallta, In breve, conduce al punto più alto 
ove un piccolo largo è circondato d;: 
alti pini e con al centro un grosso masso 
Il posto è ameno, veramente bello per 1 

panorama che offre tutto d'intorno, poten 
do lo sguardo andare dal mare alle mon­
tagne. percorrendo tutti I colori della Cé!m 
pa9na. Un luogo dolce, discreto, assai 
spesso meta di convegni amorosi. spec!E 
d'estate. quando un soffio sempre prl:!sen­
te e lieve, cancella la calura d'agosto. 

Qui, In questo punto della collina, Anto. 
nlo D'Alonzo, Il professore, superò se 
stesso. 

Nel mezzo dello spla:a.o c'era una yab­
bia di legno, aperta posteriormente e riri­
forzata con assi posti In croce. DI qui un 
contadino fece passare un bel vitello. ti• 
rato avanti per le .,froscette•. Posto be• 
ne in centro. gli furono legate le u;mpe 
che vennero assicurate con hml al pa11 
della gabbia. Solo la testa era libera. ma 
tenuta con una corda. a mano. l' Jmmo­
bllltà era cosi totale. Il professore si tal• 
se la giacca, dando uno sguardo d'Intor­
no perché tutto fosse In ordine. Si rim­
boccò le rrianlche, si rialzo il cappello 
sulla fronte, bevve un bicchiere di vino e. 
sputandosi sulle palme delle mani che fre­
~~~l~aFe~rtò tra le zampe posteriori del-

• Pronti - disse - tenete iem,o, m• 
raccomandol ... I contadini, puntando I pie­
di, tirarono le funi. Lui prese le borse dei 
testicoli del vitello e, con forza, comin• 
ciò a girarle, stirandole verso Il basso 
11 vitello scalpltò con forza lamentandosi. 
mentre la gabbla scricchiolò e scu01en­
dosl sembrò doversi frantuma.re da un 

~~m:;J~r:!:'.tw,P:r::soer~
8 

b
1
:rc~iit1~f; 

gato, ma, sempre torcendo con fon:a, no,, 
lasciò la presa. Il muso del vitello era 
puntato verso il cielo In un lamento. mc 
11 contadino tirava la fune con la presa 
del ferro che stringeva nelle froge. 

" E' fatto - disse - è fatto, mollata le 
funi •. GII uomini ubbidirono. Ora il vi: 
tello era diventato bue. Lo tennero cosi 
ansimante ancora per un po', poi !I .po­
vero anfmale, tranqulllo. col suo contadino. 
riprese le via del campi. Il professore era 
sudato, un po' provato e aggiunse: • Che 
fatica, datemi un blcchl6re di vino~. Su­
bito più bottiglie avanzarono, ma lui. sor· 
ridendo, sl schermi: • Grazie, gratle, u~ 
bicchiere, uno solo basta. Il lavoro oggt 
sarà lungo •. Venni via. . 

Era quasi sera, quando la manuna 1111 

mandò al mulino di Ferdinando a pren: 
dare II flore di ferina. Col sacchetto 11 

grano lo spalla, percorrendo I~ stra~a 
salterellando, calclavo un sasso che rr 
correvo di qua e di là della via, quan ° 
dal Vallone sentii gridare: • Il professore. 
arriva Il professore! • Era iull 

1 Dopo aver girato ttltte le cantine. 89 1 

scendeva la scala cantando e grldeod0; 
col pensiero verso casa· • Il professore 
Arriva Il professore! •. Un fischio acuto 
e lungo. partito dalla bottega di Gallone. 
lacerò l'nrla. . 

L'uomo si fermò Interdetto. SI guar1'~ 
Intorno, muovendo le gambe che ins!el11 
alle braccia restare 
uno spaventapasseri. 

fi;~~~Ò1
~!td~~~zl~~~v ma non poté vedete 

alcuno. •· 
un fiume di lmp 

Fece qualche 
zlone, poi fermo, di ftanco. col nrd3 
teso ed li dito puntato gridO: • GtJ e 
un po·, I • cognl .. al professore, 8 ~i 
al professore. Chi è ti tuo maestro? VJ 
Ahi Ahi • . ., Arriva Il professore, il~er­
ll professore ., ricominciò barcollando per 
so casa. Poi si glrO di scatto. co?1\, ~ 
un pensiero Improvviso o dimentica ·()Jlt' 
Puntando ancora il braccio nella di,e!l 
dal fischi, gridò: cellangulol 

GIOVANNI ALl.EG;il 
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Appropriazioni indebite 
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A RIVISONDOLI DAL 22 AL 28 AGOSTO 
VII CONVEGNO DI «ORIZZONTI ANGOLANI J) 

vcgno annuale. )I teme, cho vuolei rlspondcro ol momonto diolctUco cho sllnrno vivendo 
Il cristiano clic vuol vivere .

1 
. nel campo della fede e dello cultura. O: '"1 CRISTIANI E LA CULTURA•• 

;

111

pcgno 
11

er' moudo ,
1 

1 proprio pol1t1co-cco1101111cu sucwle, attraverso 110,1 solo da qw:.sta, da q11clla, da /11tfe Il convegno ,I rivolgo 8 tutti I gruppi di )spirazione cottotlca cho operone nolla nostro 
t1IJbandoJ1arsi alla 

11
;;/~- e ~e 11011 f11lÒ l'a{fcr111a;;.w11e di una o d, ,m'a/tra par- le s1rntt11re i11gimle, ma da quel male Regione· mira a creare un collegamento trn lo vnrle fono e tra I gruppi cho si rlchla-

,::iupw. Ef!,li si rende ,:i°"oÌ~~'~"c del 20 ~e tlcflo .!iChfrrame11I0 partitico; ma è oscuro. che _s{ radica 11e/ suo i11t_imo f! mano 0 1' cattollceslmo: si preflggo di arrivare od Impostare un lavoro coordinato o di 
a

11

alh:.allllo oltre la SII crfi'':n ~onta'. 11! f.:llfOCO I~ scdUI cli 1111 ceno tipo di d!e _!;f• a/In Ig11on!no o 11cga,ro 11/111111; collaborazione perchii sia I gruppi che 1 !llngoll possono esprlmorsl In forma autentica 
c/ctlornli clic c'c poco r cw t dar, cn•,l,a O d1 c11/111ra. '" questo .,cnso 11/SIICQIIIC/Jle. Ma ,~,wrarc C //(!~(lre C ed efllcace nella società In cui vivono. 
si 

O 
da ~ullar·si. e•~ i'~ pawmc1,:,:iar• siamo a~/ ww fa:,,,: storica a11tc11Iica- liberare? Ges1'1 Crisw ci dil cl,iar~ ca,~· L'lnvllo perciò ò rivolto In purtlcolere a tutti coloro che sentono I problemi di uno 

lmp,·giwrsi per ri / :/' ccc molto da mente rrvo/11;;.w,rnria 11u11 
1
,er I' imm1- sapc,·olc;;.z.a e sperw1z.a-certezz.a d1 radi- cultura cristiana e che vogllono farlo uscire da uno stato di assopimento o di lnforlorltà. 

domaudc for:,,c c;/f". ere ad O/lese e 11e11;;.a cli 1111 hr11sco (e ,•iolcnto?) c,-am• cale libcra:.imw. Vogliamo stare lnslemo elcunl gioml. per alfrontoro I vari problemi cho la presenm 
eia scnti11tellli emot/,~:C~Jorse d~ltat'! biml(Cnlo di strnfll4re, ma per l'i11arre• Q11csra dc:/la li_Uc,yzio!w ~ ~111'.allra del crlsllano susclla ne1fa società di oggi o llvcllo culturale,, polttlco, sociale e orga-
mn che ;

11 
dc{iuitn·a dimost~ccasw 11,a~1, st_ab,lc a{/er11raz.io11c di 1111 11110l'O tipo rca/11~ che vtt res111I11ta ar leg1/111111 opc• nlzzatlvo. Vogliamo soprottulto conoscerci meglro per poter lavorare megllo lnslemo. 

,i1
11

a·io,ii di c•iierr ,
11

za • i"0 cl!e "~ di cu/111rci. raton A quoslo proposllo ò nostra lnlom:lone studlere Insieme la rlstrutturazlono del glor• 
i'J cri~tiano è pon;:,are 'a~~

1

~.~ 1

11

i1 ~t In :,,ccondo luogo .,iamo cunsapci•oli L'clcnc_o polrebh_c co11tf11tl(!re. Ogni nale per renderlo uno strumento di collegamento, di Incontro, di dibattito. tra I vari 
111nggior parre dei cit!adini co,,, ,a '! cl_1c In costrriz.ione li, 1111a 11110va socictd 1101110 d1 l!IIOJJa \o/mll_il ~ 111 b!wna gruppi o di diffusione dal temi di fondo dal mondo cattolico. 
ca 

51
,rronz.a ;

11 
VL~la di 

11110 
soci~t~,m~- d_1pc11de dal progetto di 1101110 cltc si fede p11à,dtSfC~ 111!;c rag'l?'" e lori!· Il convegno si torrà a Rivisondoli (AO}, presso li Grand Hotel Impero, noi periodo 

,•cr.rn e migliore. Tal!IO è vero cli. t/1- 11_c,1c prcscn_te e ~; 1,11O/c renli:..;:.arc. Noi Per 1101 cnst1a 111 11,011 SI trnt_ta ~I p_re· 22·28 ogoslo 1976, secondo un programma dotln91Jato che quan~o primo vorrà reso nolo, 
sino; portatori dr itleolo ic 

O 

e per- suono co11
1
,
111

1i che ut1 progetto di rw- tender~ .. ~o,i polt: 1111clic, rcs_lltrmom o I temi vortcranno su: fodo o çultura, la scuoln, I cristiani e I Impegno sociale, l mezzi 
In s11a fede lu111110 cercai~ di ppostc nl- mo, prometeico co:..Iru1Iorc di se .)/es- e.scl11s1v11a, ma d1. i:ssere tait. e ove.rare di comunlcn2lone di meua. 
i/_colore della loro divisa e aJ!e!mare ,o e dc/1~1 sua cilfa, chwso. 11cl/'o;iz.~ 011. ''' lnt,'.11oclo cltc, ,t mmulo SI COll!'IIICa, Ln spesa non sarà superiore olle lrentamiln lire pro-capito po, vitto o alloggio. 
bwrc q

11

atchc cnslwuo ,. , t I lllRa/,. le cscl11s,vo delle r1ropne dmre
11
sront cd all r mcrsa le OP_r:rc, t!a quatc parie (!1011 Per Informazioni o prenotazioni, ser\llrsl o del dirigenti del gruppo di appartenenza 

se di 
1111

a certa levai 111;--c;i,uo, a11che csiRe11ze di l'il<l scnw apcrt
11

ra verso da quale part1I0!} fl 11Ò al/cmlers1 la O rlvolgersl dlrettamenlo al Centro studi .. Orizzonti Angolani•, telefonando al nn. 96.389 
ifl

11
sio

11
i, per mctters~Fi :O/';,' g{tnero,\e l'alto, è de:.1i11a10 al fallimento. ~ sto- salvezza. (Antonio Bertlllo, segreto.rio del Convegno) o 96.318 (Mons. Guido Spadollnl, parroco di 

l'occhiello e ncl//amo ad 
11 

e_ _iorc al- rw lo11Iaiw e rccc,11c ce 11e del cotifcr- NICANDRO PENE.STERO Città S. Angolo), dallo ort'I 14 alle 15 o dallo oro 20 alle 22. 

Bisogna 
11011 

:,,olo 
11011 

t:a r_i lflRe'.1111 ma, spesso co11 lra~ici bagliori. No11 è 
mc al/csc, 

111
a accrescei e il d~rc l~g 1!1I• Pero che l'!wmo si alie11a 11c/la dime11-

peg110 perché :,,i passi dallf 0 P~'1."} sI?11c re/11,:,osa; è ,·ero che viene deca-
prouu::,,sa e di ro , • . pmo_ e ' 1 pilalo senza rm rapfJor/o religiosa au-
le: rcaliu,a~io11/cospet.~t~a a1 /alt, del, tc1'.l(caim•1!tc vIss11I0. Bisogna elle sia 

E' . '- .'~ere: c. , re.\1I111110 r/ senso rcliJ:;ioso tlcll'esistcn-
~ cl11aro 7hc _cw 11011 puo avvenire -:.a. Senza q11es10, q11alw1q11c vantaf:gio 

scu .. a "" a;nccl1rmc11l0 e:ul~ura,lc cd w, :,,ociale f1_a il sap?re dcll'clemosi,rn {alla 
appro/ondmie11~0 tiella 1spIrazto11c cri- dupo d1 ,1vercI dcmhato anche dct-
s1.ImIa SCl(Za Clii ~i co111i1111crebhe a SOi,!· l'anima. 
g;occre aI .vcccht gi11ochi di potere ,111. /..e indebite appropriaz.ioui sono però 
c.1c se alnlmc111e ca11111!fati dalla ~clo- p1i1 clamorose e rovinose i11 fallo di 
r;c{i del r~rogr~Ho della modernità e ,ziu~tiva, di fratcmitcl e di libt:razione. 

t ~ U~i:~
1~;~:,/;/r't:~,, rae11do:,,i alle distor- co~;~1~fr~~:'à1f i';~~fd!~f ~1~/o;,~;e,~~~~o~ 

~/0 111 clcl~a propa_i:_m,da e al polverone si parla proprio cl, frntemità - solo 
ele/1,ora/e, ;1stal 11l1rc co11 cluareua al• aloro.o possono rcaliz.z,arla! J cristiani 
c1111e realtt1 /011damenlali. o l'oglioiw col/a/,orarc se hn11110 q11al-

Ci si r_e11derà coma che, come 1111 po' cosa da ,dire, o devo110 rassegnarsi a 
scml?re. e :'11cccsso ndla storia, da varie sco111partre. 
par1I, c~ s,. appropria di valori cnstimii . Ci derubano e ci lascia110 trarnorliti 
e POI s, dice che d1111q11e i cristiani 11011 111 mezzo alfa strada! 
ha11110 11ic11tc cli spec1(ìco da dire, e co- Solidanetà e frate/la11za si ric11iama• 
ll!t1Iu111e 11011 sa11110 opcrnrc c011 elfica. no a y1~e1Ula,. a meno che so~ida:ie/t) 
eia e ,co_crcnz.a. Per fa parte di verita ~,011 sI risolva m 1111 vag'? w11m11tartsmo 
che c è III que~tc a{fermazioui do/Jhia- 11/CllJJ~ce anche solo cli 111od1ficarc le 
11_10 co11(pIac allo di sincera 0111ocri, atroc_,rà della. n:llllà 111nm1a. Che sc,_iso 
1Ica e dr pro/011do cambiamento di vo- Ila d,re clic swmo fratdli, se non rico-
lofltà opera1iva. 11osciamo di ,ivcre lo steHo Padre/ Se 

Ma, dcrto ciù, OJ!gi,mgiamo subito: co5I 110~1 f~sse,. c'è. eia a/tendersi. ,~on 
ve~e~e t:;hc ,iftri, che uo, 1 solo non 50110 rappor11_d1 solidar,_etd, '!'~ 11~1_a YIJ!ldll_ 
cristwm 111.a si proclamano atei, acccf• lo1,!1ca dr ,1m1~nza lii cw I pm rl~/Joh. 
1a110 valorr portati dal cristiallcsimo e S~! 10 dc~tma~, a.d.es~cre sopraffatt.1 dar 
li.fm111_o propri, :,,,ireb/,c per 110 ; motivo JJll 1 forti - t11d1vulm, ({ruppi, sta/1 • . 
dr umile "'" profo"'Ja ~ioia che ci COI/• !)(}Sia con. la appropnavone elci/a RIII· 
/ermerc/Jl,c nella 110srra fede e ci inca- s11zia, q11as1 che so~o •loro11 la vogl_imro 
raggerebbe a collabornzioni estrema- o. la P?s,sw10 rca_l,zzq.re_. L,a vog110110. 
me11te proficue per il 1Jc11e comune di '' 11'" Dio., w1clll!_, cns~iam e con una 
rutti. c:ancq che 11011 Jr esa11nscc ed una pro-

Afo, ohimé!, qud valori che sono cri• spe111vq che .11011 nega_ o trasct1ra ncs-
s1ia11i si cerca di _;11serirli ;11 WI conte- :."::a ,f!me11sw11e ed es1ge11za dell'uomo 
sto ctilt11ra/e che 11111ece li respinge per O 11 cto. 
la sua bit,·i

11
seca costituzione, sicché . lnso111111a q11a11do

0 
«lo_ro,, _la volessero 

l'operazione appare come """ appro- S!'~ceramen{c e_d(!1c_r111,çc!ssero a rea-
priaz.iom: indebita e 

1111 
accorgimento l1z.,.ar{a, 1101 cnstW(/1• ab~1a11w ancora 

tattico ': '.rt1{!aldi11~. . ~~':i~~~izt:i:r cfaa ;:~~p~~1,~i~ll0 
/ va;;;~ 

lii pr111:o ltwg'! e hc11c ripetere che, cui portarlo. 
al _p111110 111 cI11 :,,mm~. 11011 è tanlu q11e- Gli è che per operare fa necessaria 
st1011e della :,,ce/Ili d, 1111 certo siste111a rivoluzio11e è esse11ziale liberare l'uomo 

Scuola e cultura 
Per quonto l'abbinamento del termini 

scuola e cultura possa apparire scontato, 
parlarne oggi significa rimettere sul tap­
peto li problema essenziale del loro signi­
ficato, a prescindere da ogni presunzione 
pedagogica di definire l'argomento. La sto• 
ria del rapporti tra li mondo dalla scuola 
e quello dello cul1ura (che oggi viene 
chiamala • militonte •J è sempre stata ca• 
rat1erlzzata da difficili rapporti. Ad un pri­
mo rapido sguardo sr rlleva subito che 
I più grandi prot.igonlstl della culturil di 
questo secolo non provengono dol mondo 
dolla scuola: basti fare l'esempio Jllustre 
~l Benedetto Croce, Il quale non è mol 
staio un barone universitario né un -pez­
zo grosso• al Ministero della P.I.; stessa 
cosa dicasi per I più grandi uomini pofltlci. 
da Gobetti ad Amendola, De Gaspcrl. To­
q1ia1tl. Giacomo Oebonedettl, che da mor­
to port3 l'aureola di santo, da vivo non 
fu ritenuto degno di un Incarico univer­
sitario, eppure aveva fatto conoscere agli 
Italiani la figura e /'opera di Proust: f più 
grandi artisti, musicisti e pittori, da Modi­
g/Jan/ a Casslnarl. non sono venuti dal 
conservatori o dalle accademie: quindi, la 
scuola alla cultura vera e propria ha dato 
poco, ma non solo: spesso è stata noi con­
fronll di essa rigida e repressiva. 

Non si dice niente di nuovo se si dice 
che la scuola Italiana è sempre stata In 
blllco Ira una nozione noblle di um.inesl­
mo ed una più pros.iica di efficienza ed 
abllltà, che ha spesso Influenzato anche 
la prima. Finché si fosso tenuta la distin­
zione tra scuole umanistiche e scuole 
tecniche, poco male (si I.i per dire), ma 
11 fatto è che nelle stesse scuole umani­
stiche l'applicazione a certe discipline era 
di natura quasi esc!us/vamente tecnica: lo 
studio del latlno !Imitato alle regolo ed 
alle eccezioni (non si facevn tradurre To• 
cito dal Latino, mo si fnceva tradurre Ma• 
chlavclli e Gulcciardinl In Latino) ed al­
l'obllità nel destreggiarvisi. cosi corno lo 

studio di Oanto non era quello della po­
derosa problematica morale o culturale 
delle sue opere, ma quello del passi più 
oscuri, delle allegorlo e delle lezlonl 
piu vanamente accademiche, e cosl come 
la storia vera e propria, era quella della 
!JUerra del cento onnl, Lo studente di dlscl­
pllne umanistiche. in preUca. dovova es­
sere l'atleta dello studio, doveva ott,ez­
znrsl un cervello per affrontare poi qual­
siasi studio unrvorsllarlo, e non osslml­
lare. gustoro e rielaborare determinati con­
tenuti sulla base delle proprie esigenze e 
attitudini e dal suo essere Individuo e 
cittadino. 

Stessa cosa dicasi per l'Università. Il 
bravo studente ed 11 bravo professore era• 
no quelli che passavano Il tempo nello 
bibllotccho. sepolti do Incunaboli. lontano 
dalle discussioni Inutili sulla letteratura 
attuale. Il sunnominato Oabenedettl fu te­
nuto per moltlsslmo tempo lontano dol­
l'universltà perché si era occupato di 
Proust. di Svevo e di Moravia, mentre 
salivano In cattedra coloro che sfornava• 
no saggi su Panucclo dal Bagno. su Bac­
ciarone di Messer Bacone e Lotto di Ser 
Dato. Faccio riferimento alla letteratura 
cd alle dlsclpl!ne umanistiche In genere 
perché sono le dlsclpllne di cui ho espe­
rienza. ma credo che costituiscano un 
esempio molto significativo nel contesto 
del rapporti scuola-cultura. 

E' evidente che una simile Impostazio­
ne dello studio abbia prodotto una frizione 
tra Il mondo della scuoio e quello della 
cultura -rnllitante•. con discapito di en­
trambi: della scuola. che non si è ringio­
vanita a rinvigorita di nuove linfe e nuo­
ve energie: della cultura militante che 
spesso è stata Inquinata da lmprowlsa­
torl e dilettanti baciapile del detentori 
del potare culturale. Gli urtlstl autori delle 

NEMO QUINZIO 

(Cu111i1111r1 n p11gi1w ./J 

Il NUOVO CODICE DELLA FAMIGLIA 
E L'ORDINE MORALE 

Alcune istanze recepite nella nuova 
legge "Riforma. del diritto di famigliaio, 
nubblicata in edizione straordinaria sul­
la Ga1.zcttn Ulficirile il 23 maggio 1975, 
migliorano sostanzialmente la passata 
legislazione, anche se bisogna avanzare 
1:?ravi riserve sul!'aspcHo etico del pro­
blema. 

li principio fondamcntnlc della ugua• 
gli:mza assoluta tra i coniugi, col tcm­
P? (>Orlerà cambiamenti di costume e 

~:1~.l~~a ~craq~:1~1,:crrr:i~f~ i:t~tnn~~~~: 
rande. 

Tre sono gli aspetti positivi che deri­
vano dalla nuova irnposlazione dello 
staio coniugale: 

al maggior rispetto delln persona 
umnna; 

b) magtfior senso di responsabilità 
nella gestione della famiglia; 

e) maggioT cointercsse nel settore 
L'conomico. 

Come Lutte le realtà umane, anche 
questo arricchimento li.l i suoi limiti 
e non è privo di una forte dose di am• 
bivalenza. 

Quanlo al primo aspetto, l'accentua­
lo riguardo ~Ila tlignità della persona, 
roncrà quasi fatalmente a. far preva­
lere il caro.ttere più forte; finora si 
\'olc\'a evitare questo pericolo o.ccor­
dando per legge una certa precedenza 
a.I ma.rito; chl farà ora da mediatore 
nelle imm,mcabili suscettibilità e tcn• 
sioni?: a chi tocca far piegare l'ago 
della bilancia in situazioni pressoché 
equivalenti? 

m~,~·:a;~~~
0

dC:n"ich~n~~!ich~s~h~
0

'tr~~~ 
compiaciuta ilurità della gente, spod1..'-' 
stavano mariti abulici o soverchiamen­
te remissivi. 

O~csto pericolo purtroppo <! stato 
aggirato dal nuovo legislatore; difatti. 
mentre l'art. 149 dcl passato codice 
prevedeva il mntrimonio •indissolu­
bile", il nuovo lesto suonn cosl: • Il ma­
trimonio si scioglie con l.i morte di uno 
dei coniugi e negli altri casi previsti 
c~a/la legge •; in altri termini, ogni mo­
tn•o potrebbe c~scrc buono per lascia­
re in nsso l'altro coniuge con la c\'en­
lualc prole. 

Il secondo nspcllo della nuova legge 
è quello più nuovo, pili qualificante e 
meno esposto a pericoli; mentre infat• 
li si toglie n! marito una precedenza 
che talora diveniva assolutismo, i due 
coniugi sono invitati ad una maggiore 
comi:,rl'.nsione, al dialogo frequente, al 
cons1gl10 cd alla ponderazione prima di 
proporre o di accettare delle: scelte. 
Com'è cvidcmtc, si tratta di un valore 
pr9l?ndamen1c_ umano e tipicamente 
cnstt~rno, che rimesso in vista dal Vali­
cano li (dr. Gaud cl Sp<::s), ora è final­
mc:nte recepito nnchc nl'lla legislazione 
ch•ilc. 

E' qm:sto il punto forte e come la 
pietra fondamentale su cui la nuova 
legge ha inteso hasnrc i suoi ordina­
mc~ti; soll? q~csta_ ~n~olaz.ionc vanno 
letti taluni dispositivi che sl!mbrano 
fatti più per distru~gerc che per co-
~truire un malrimomo. • 

Quanto al teno a.spetto sopra accen­
nalo, occorre nvan1.arc quo.lchc riserva; 
se da un lato si favoriscc il « cointc­
resse economico ,., cd anche se la re­
cente sentenza <ll'lla Corte Costituzio­
n.:dc ha risolto positivamente la ver• 
tena s~1l cumulo dei redditi, resta sem­
pre nlt1vo e rafforzato il principio <lel• 
la. più as~olut~ indipem~~nza nella g{.. .... 
stionc dei bem personali, persino con 
facollà di SC{:g\iersi un diverso domi­
cilio n t.ilè scopo. 

A nostro avviso, l'aver accentuato il 
fatto c.·conomico e strettamente perso­
nale lìno a mettere in secondo ordine 
la gestione primaria e sociale della fa­
n_1i_g.lia, s~ ~a ,un l_ato stupisce che par-
1111 rnanusH i abbmno potuto proporre. 

dall'altro lascia perplessi per le conse­
guenze a cui (acilmcnlc trascina i co­
niugi anche meglio disposti; pur con 
una esperienza cosl limitata nel tem· 
po, già s[ hanno ca~i non pochi in cui 
il coniuge più sprovveduto viene a tro-

\'aT~t !~ci q~~~~rJ?i~o~ mh~
0

~~~1~amcn te 
preoccupato il legislatore, per l'iden­
tica ragione prevista dall'art. 149; ciOC, 
se i due non riescono ad andare in­
sieme, rosse anche pi.:r banali ragioni 
finanz.iarir:, si 5cpanno pure a condi­
zione che paghino regolarmente avvo­
c.'\ti e tribunali. 

Altro elemento positivo del nuovo co­
d)c<: è. il ricono~cimcnlo ùei fi~li illc­
g1lt1m1 o naturali, cccclto se nati da in· 
cesio (art. 251); si tratta di un salto 
qualitativo che fa veramente epoca. 
Due sono gli clementi di maggior ri• 
licvo: 

a) si toglie di mc120 l'odiosa spcrc-

i~~;~~"bi~~ i i r1~filip;~·1~~~ria
1
::a~r~a1?~ 

stesso padre; né si riesce a capire co­
me per tanti sccoU siano stati casti­
gali nei figH innocenti le scostumalez­
zc dei genitori; 

b) se non altro in vista ùdla inc\'ita• 
bile frnntumazione dell'asse ereditario. 
i nobili hanno una remora nelle loro 
clas~iche abitudini rmraconiugali, e in 
ogn.1 caso In procreazione risulterà sem­
pre più un fotto di scelta e di coscicn­
i..a che un fatto istintho. 

Anche se la sce1ta globale è buona, 
mane.i però il tempo suniciente perché 
I<: statistiche _accertino le conscgu1mz.c 
d1 t;ilc camb1amcn\o; s'ignora infatti 
l'incidenza ch_c può avere nel compor­
tamcn10 med10 della sessualità a li\'el-
1? soci3;le il pi:oc\a~ato principio del• 
I uguagli.anza g1und1ca dei figli comun­
que nall. 

Alcune recenti statistiche sul calo dei 

ma1rimoni concordatari, sull'aumento 
di quelli civili e s.ul calo massiccio del 
numero globale dei matrimoni cele­
brati ogni anno in Italia, sembrano 
confermare il sospetto che siano in 
larga espansione le libere unioni; con­
sidera.mio infalti l'indole piuttosto alle• 
gra di molti italiani e la mentalità lai­
cista che soggiace ai nuo\'i ordinamen­
ti. ci niol poco a concludere che, se i 
figli nascono ugualmente senza matri­
monio e che comunque nati sono con• 

:i~tclitia~·,r!
1:~r!· ;;ons:;~ ~:~ui~a e~~~~ 

che in Municipio: così bellamente ci si 
avvierebbe verso una sociclà costituita 
in gran parte da b3stardi, proprio co­
me nelle epoche peggiori di certe popo­
lazioni e d1 certi ambienti, dove tali 
nobili parti hanno raggiunto talvolta 
un ten~o dell'intera popolazione. 

Una lacuna di fondo va infine ri_k-. 
vala m:I nuovo codice; è il totale silen­
zio sulln natura e sui fini dello stesso 
istituto m3lrirnonialc; quello che i! più 
gra\'e, sembra che !aie silenzio sia dcli• 
bcr.110. Se infatti i nostri legislatori si 
fossero m·,·enturati a fornire un3 qual­
che definizione del m3trimonio. sul 
quale intendevano legiferare, sarebbero 
:i.lati r.italmente costretti a ragionart: 
di più ed a fantasticare di meno, cosa 
a cui si mostra allergica l'allu.a.lc clas­
se politica; in tal modo, pur con evi­
denti mig_llorie sul passato, il nuovo 
codice non ne ha ereditato i capisalW 
irrinunciabili e mostra l'ibrido connu­
~:~nt1,i mcnlalit!:l e ideologie contra-

S,·nz.a dubbio il popolo italiano mc.."­
rita\'a nel nuovo codice un fir,lio legit­
timo e sano, n3to dall'atavica sagscz-
1.a. laLi~a e dal liberante messaggio 
c-vangchco. 

NATALE CAVATASSI 

l'occupazione in Abruzzo 
11 tema doll'occupazlonc rlcapitola un 

po' tutti 1 problemi conglunturnll e strut­
turali più Immediatamente perceplblll nel­
l'economlo abruueso. 

Popolazione attiva 
por settori economlcl (%) 

1961 1971 
Settore primario 40,4 30,3 
Settore secondario 34, t 37 .2 
Setlore terziario 25,S 32.5 

Uno sguardo al dati permette di osser­
vare: 
- ~a

01
~~:!~ rlduzlono degli addetti In agri• 

- 13 fuoa dall'agrlcoltura non si è tra-
doN3 In un determinante incremento 
degli addetti negli altri settori; la rela­
~Ì\o~_ ospanslone del torzlarlo è dovuta. 
m prevalenza. a situazioni di margl• 
nalltà. . 
In pnrticolare l'Incremento degli occu­

pati nel!'lndustrla è dovuto, sostanzlalmen• 
te, olla relativa tenuta del ramo manlfat• 
turiero (l'estrattivo hn perduto praticamen­
te rllevania). 

ln ogni coso. a fronte di tale tendenza 
non va sottaciuto li fatto che il pesantÒ 
smantello.mento occupazionale nel ramo 
delle costruzioni (circa 20 mila lavoratori 
In meno nell'arco d!·dleci anni) ha sostan• 

!la~~f r,!~t~~~~~f~!W 1:b~~~if. disoccupati 
Nel riguardi del settore terziarlo si os­

serva una generale tendenza all'espansio­
ne dcgll addetti. ma tale Incremento si 
l~c.allzza in quei settori (commercio. ser• 
v1z1 non qualificali} certamente non trai-

nanll, anzi In larga misura rappresenta­
tivi delle oroe di marginalità e, quindi, In 
un certo senso funzionali allo siate di 
sottosviluppo di vaste zone dell'Abruuo. 

Dai rapidi cenni innanzi delineati emer• 
ge un quadro chiaramente carnttcrlzzato 
da uno squilibrio senslblle tra offerta e 
domanda di lavoro. Cioè a dire che In 
Abruuo il dlslmplego del fattore lavoro 
è ancora elevato. 

Infatti, quote sempre crescenti dl per­
sone (specie della fascia giovanile) non 
trovano sbocco nel mercato del lavoro, 
espandendo In tal senso Il volume del 
bacino di riserva del disimpegni (sottoc­
cupati, disoccupatl}. 

In proposito all'entità di forza lavoro 
non Impiegata, calcolata dalle fonti uffl­
ciall. va aggiunta un'al!ra fetta certo 
non insignificante, di persone ln ~erca di 

• un'occupazione. 
Bisogna. Infatti, considerare che: 

- gli addetti in agricoltura nascondono 
nel proprio embito quoto rilevanti di 
occupati marglnall; 

- lo stesso dicasi per alcune nttlvltà 
extragricole come Il commercio. le co­
struzioni, l'artigianato, ecc.: 

- percentuali non esigue di casalinghe. 
Inserite statisticamente nell'amblto del­
la popolazione non attiva. premono, di 
fatto. anch'esse sul mercato del lavoro. 
In sintesi pub dirsi che l'entità del ba-

cino di riserva del lavoro abruuese è da 
stimarsi all'lnelrca sulle 70 mila unità. 

MARIO SANTUCCI 



Pag. 4 

Indispensabile la cooperazione in agricoltura 

Cantina sociale 
« Sant' Angelo ._,Abruzzo» 

F1n dalle origini e Città S. Angelo si 
conosceva la vile e da essa gli angolani 
estraevano 11 llquldo che tanto di Bacco 
ha fatto parlare: Il vino. 

La vftlcolture rappresentava nelle no­
stre zone la base dell'ordinamento culru­
rale di tante aziende e Il prodotto espri­
meva con la sua bontà e pregevoleua, 
quanta passione I cohivatorl angolani ap­
plicavano nella pratica vitivinicola. Nem­
meno l'epidemia flUosserlca avutasi negli 
anni venti, che distrusse la quasi tota­
lità del vigneti, rluscl a femare l'avanza­
mento v!tlvlnlcolo di tale zona. 

Nel decenni che seguirono, Infatti, la 
vitlcoltura angolana raggiunse uno svi­
luppo considerevole non solamente come 
espansione della superficie vitata, ma so­
prattutto per l'Intensità culturale del siste­
mi di allevamento e per le tecniche agro­
nomiche, che hanno portato le produzioni 
In questi ultlml anni a ottimi livelli qua­
lltatlvl e quantltatlvl. 

I nuovi vigneti sono In genere costi• 
tultl dalle varietà Montepulciano e Treb­
biano, varietà allevate a tendone più o 
meno modificato. 

CIO che contrastava nella zona. In 
questo campo, è che a una vltlcoltura mo­
derna e razionala. corrispondeva una eno­
logla ancora molto arretrata. con scarsi 
stablllmentl enologlcl, male attrezzati, che 
non davano modo di valorlzzare Il pro­
dotto della terre e I sacrifici della nostra 
gente. 

Bene hanno fatto perciò quei coltiva­
tori angolani che per la prima volta si 
riunirono Il 12 marzo 1970 per creare quel 
grosso complesso enologlco che oggi glor• 
no è una realtà funzionante considerato 
che nessun aiuto polltico è stato dato alla 
cantina e superando gli Intrighi burocra­
tici, la crisi che sta travolgendo la nostra 
nazione, e tutti gli Inconvenienti di natu­
ra tecnica. la realtà funzionante è rappre­
sentata Infatti dalla • Cooperativa San­
t'Angelo d'Abruzzo • sorta In contrada Ver­
tonlca di Città S. Angelo (Pescara). 

11 grande edificio, di pregiato stile ar­
chitettonico, si sviluppa su una superficie 
di Ha. 2,5 di cui m2 2.000 sono cope"'tti; 
rappresenta senza dubbio una delle can­
tine meglio strutturate sotto Il profilo tec­
nico ed enologclo; ha una capacità di 
6000 Hl. divise In 140 vasche In cemento 
vetr.iflcate, dotata di una moderna attrez­
zatlJra che consente una recettivltà mas-­
sima glomallera di q.11 5.000 di uva. 

~L'ln_sleme è stato progettato dall'Archl­
tetto Dott. Gaetano Imperato, con la con­
sulenza dell'Enologo Rino Moretti. 

La cooperativa, che conta già più di 
canto soci, Interessa una superficie vita­
ta di 600 ettari e si prefigge Il compito 
di trasformare e commerclalluare Il pro 
dotto vltfcolo della zona, valutando In tal 
modo il valore In alcool ottenlblle per 
una più equa remunerazione del pro­
duttori. 

la cantina, dotata di ampi piazzai! per 
Il movimento del mezzi, è fornita di un 
blllco di 50 tonnellate per le operazioni 

~: ~t~b~~~~a. laL'~~~~!2~~una~e c~:cc~=~~:tt: 
eseguita da un apparecchio rifrattometri• 
co con l'auslllo di una sonda preleva-cam­
pioni. 

La razionalità e la precisione di tale 
apparecchiatura {per altro annualmente 
controllata) garantiscono al conferente la 
slcureua di un grado zuccherino equo e 
Imparziale che gli permette di valutare 
giustamente Il suo prodotto. Due grandi 
fosse di pigiatura completo di coclee, pi-

gilidlraspatricf verticall e pompe a pistone 
aprono la linea di vinificazione adibiti se­
;~n:!o r casi alla lavorazione delle uve 
bianche e rosse. Una llnea di tubi com­
!)letamente asettici consente l'Ingresso del 
pigiato all'Interno dell'edlflclo, dove 4 vini• 
ficatori da 600 HL cadauno continui e au­
tomatizzati in tutte le fasi, consentono 
di espHcare nel migliore del modi partl­
:olari condl2ionl di blochimismo fermenta­

tivo, e di stato sanitario perfetto. 
Inoltre sono previste vasche di fer­

mentazione, con discreto numero di con­
tenitori In caso si dovesse superare li 
llmlte di conferimento glornallero. 

La llnea di vinificazione si conclude 
con un ampio sistema di tramogge che 
trasportano la vinaccia allo sgrondatore, 
quindi al torchio continuo ed Infine nel­
l'ap,oslto Sllos per vinaccia adiacente al­
l'edlficlo. 

La linea. In tutte le sue fasi, garan­
tisce Igiene e notevoli rlsultatl anche 
per la partecipazione di tecnici che garanti­
scono l'ottenimento di un vino che rispon­
de pienamente al requisiti dlsclpllnarl del 
vini D.O.C. d'Abruzzo. A questo punto si 
potrebbe dire che tutto è a posto, Inve­
ce noi 

Sta al soci li compito di rispettare la 
cooperativa e di farne un Impegno costan­
te e duraturo dimostrando cosi di saper 
accogllere i frutti della coscienza coope­
rativistica che attualmente rappresenta la 
base dell'economia enologlca. 

E' bene accennare ora alla funzione 
della cooperativa. Dobbiamo Innanzitutto 
riconoscere che nel campo vltlvlnicolo lo 
svlluppo cooperativistico ha assunto negll 
ultlml anni un ritmo notevollsslmo, sia per 
la crisi del prezzi delle uve verificatasi In 
diverse occasioni che ha spinto Il produt­
tore a difendersi attraverso la vlnlficazlo­
ne attuata In forma collettiva, sia per 
l'Intervento dello Stato e delle Regioni. 
SI può subito evidenziare come la can­
tina sociale riesca bene a difendere Il 
produttore dalla speculazlone che può na­
scere al momento della vendemmia; può 
consentire riduzioni del costi di trasfor­
mazione e più razionali processi lavora­
tlvl; può promuovere e favorire l'Incre­
mento ed Il mlglloramento della vite, può 
favorire I soci In tante altre cose con ap­
positi servizi di carattere tecnico ed as­
slsfenzlale. 

L'Idea quindi di lndustrlalluare In que­
sto modo la parte vitivinicola della no­
stra economia agr/cola riguarda la sem­
plice difesa ed Il miglioramento del pro­
dotto prima, e Il vantaggio della commer­
cializzazione del prodotto poi, a favore 
de/l'agricoltore e del consumatore. 

La• struttura cooperativa nel processo 
di sviluppo e trasformazione è ritenuta 
di fondamentale Importanza, tendendo a 
riunire deboll forze In forme lmprendlto­
rlall diverse a ottimi llvelll. 
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ORIZZONTI ANGOLANI 

E' nata 
Maria Carmela Anna Savini 

Una bimba, alle quale è stato dato 11 
nome di MARIA CARMELA ANNA, è venu­
ta ad allletare la casa del coniugi Antonio 
e Maria Cristina Savlnl. 

Auguri vivissimi di benvenuto tra noi 
alla piccola Maria Carmela Anna e fellcl­
tazlonl al genitori e al nonni Savlnl e lan­
nucci. 

ANTONIO SERIO 
laureato in medicina 

Presso !'Università degll studi di Bolo­
gna, con la votazione di 110 e lode, Il gio­
vane concittadino Antonio Serio ha conse­
guito brlllantemente la laurea In medicina, 
discutendo la tesi: ■ Il dlvartlcolo di Me• 
ckel ulcerato•. Relatore Il chlar.mo prof. 
G. labò. 

All'amlco Antonio la redazione di •Oriz­
zonti Angolani•, Insieme a tanti rallegra­
menti, formula gli auguri di successo nel­
la professione. 

LUTTI 
ARCADE SILVIA ved. TEODORO 
DI SANTE VITANGELO 
GALLI AMERICA In IANNUCCI 
PRESUTTI GABRIELE 
ROSSETTI ADAMO 
ROSSffil ANTONlffiA In TERENZI 
VERDOLINI RAFFAELE 

Al famlllarl degll scomparsi le più sentite 
condogllanze della redazione di ■ Orizzonti 
Angolanl•. 

Scuola e cultura 
(Continuazione dalla pagina 3) 

merde d'artista nascono e prolificano per­
ché trovano un terreno fecondo, gente 
che giustifica ed appreua per oscuri mo­
tivi le loro trovate. cosl come nelle uni­
versità fanno strada ) riesumatori di cada­
veri putrefatti perché vivono In un apar­
theid In cui nessuno Il controlla e Il In­
terroga sull'utilità di quello che fanno. 

Questo, tuttavia, è un discorso prell­
mlnare, perché riguarda del llvelll altl che 
non colnvolgono tutta la massa del fruitori 
di cultura. Il mondo dell'arte e della cul­
tura militante può pure, anzi deve, sperl-

~h~n~arda1t~~is 
1~h:t~:~~~~ fa0f~~~1! ~el~ 

sostanza, ma restando ad un plano più vi­
cino a quello di noi tutti poveri mortali, 
owero di gente che ha bisogno di vlvere 
concretamente Il proprio tempo, Il discor­
so più urgente da fare è quello della scuo­
la. E chiedersi Innanzitutto se la scuola ci 
dà la cultura. 

lungi dal voler riproporre l'orma! ozio­
so Interrogativo •cosa Intendiamo per cul­
tura?•, perché è scontato che per cultura 
devesi Intendere clò che noi slamo In fun­
zione di quello che sappiamo, owero la 
nostra capacità di vivere Il nostro tempo 
operando delle scelte critiche par com­
prendere e modificare delle situazioni, dob­
biamo dire che la scuola cl dà ben poco. 
E non tanto perché si studiano cose che 

tt
0

~1sso
0
r~~m~

1
nt~tt~a~~~• rae~c;s~s!:n:!~t~~~ 

te e non Moravia, Arlstotlle e non Mar­
cuse. perché nulla di ciò che l'uomo ha 
compiuto attraverso I tempi è Inattuale 
anzi è II passato che ci aiuta a compren: 
dere: 11 presente, ma è Il metodo, Il modo 
di studiare quelle cose che non dà cultura. 
Addirittura, se una volta la scuola for­
nl~a una certa •abll_ità• oggi non fornisce 
plu nemmeno quella, ha svalutato un vec­
chio sapere senza creare delle alternative. 

Poco Importa se Il professore alla fine 
dell'anno, per via di scioperi, ponti, feste 
ecc. non riesce a trattare Il Fascismo, ma 
molto male, Invece, se non ha creato I pre­
supposti perché lo studente possa studia­
re anche da solo, e capire, li fenor(leno 
del Fascismo o della Resistenza. L'attua­
lità fj non tanto In quello che sl studia 
ma nel modo In cui lo si studia. Il mal~ 
della scuola, oggi, è proprio questo, an-­
che se qualcosa si va muovendo, benin­
teso non per merito del veri responsabili 
troppo impegnati ad organizzare corsi abl~ 
lltantl: non riesce ad interessare, a porre 
~~s~f :~z~~ un discorso che coinvolga Je 
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COMPRENSORI IN ABRUZZO 
(Continuazione dallo pagine t} 

SI tratta di andamenti che se trovo~~ 
una glustlflcnzlone nelle suscettività piu 
elevate delle zone di concentrazione a re­
cepire Insediamenti residenziali lmpllcajj° 
Il rischio di fenomeni di congestione ne 8 

zone di affollamento (noll'lnsleme del 19 
comuni che si affacciano sull'Adrlatlco si 
aveva alla fine dal 1974 un Indice di den· 
sltà di 471 abitanti kmq. e sopraUutto 
fenomeni di lnutillzzaztone e/o di sub-utl• 
llzzazlone di risorse naturali ed amblen!jll, 
di capitale fisso e di risorse umane ne e 
zone di spopolazlone. 

Da rllevare peraltro che la concentra­
zione In termini di Insediamenti produt• 
tlvl rlsulta certamente molto più elevate 
di quella che emerge In termini di popo­
lazione residente (si pensi ad esempio 
nlla intensità del movimenti pendolar! del­
le zone Interne verso I maggiori centri 
11rbanl e le zone litoranee), fenomeno 
questo che comporta. oltre certi llvelll, 
costi sociali certamente più elevatl rlspet~ 
to ai vantaggi della concentrazione. 

Un altro fenomeno Infine è quello della 
progressiva concentrazione di servizi e di 
capitate Infrastrutturale fisso, soclnle. cl­
vile ed ambientale, che si reallzza nelle 
zone litoranee, di bassa collina ed urba­
na sia In conseguenza della concentra• 
zl0ne delle risorse monetarle, che per la 
mancanza di una polltlca programmata nel­
l'Intervento pubbllco; quest'ultimo quasi 
sempre finisce col rispondere (anche per 
una più efficace ed organizzata pressione 
politica) alla loglca della domanda, plu!• 
tosto che ad una politica di distribuzione 
equilibrata. 

Trattasi di fenomeni da cui derivano 
- In conseguenza anche del cospicuo eso­
do migratorio verso l'esterno della reglo­
rte - situazioni di spopolamento e dr de­
gradamento ambientale di gravità tale da 
rendere dlfficlllsslmo, se non lmposslblle, 
ogni intervento di recupero. Nelle stesse 
zone peraltro l'accentuato processo di spo­
polamento genera situazioni di lnutlllzza­
zione di risorse produttive (abbandono del­
le superfici agrarie), di capltale fisso so­
clale (abitazioni, scuole, Infrastrutture di 
comunicazioni). e di risorse ambientai! e 
paesistiche che si traducono In una per­
dita netta per la Regione, perdita che rl· 
schla di !Imitare le possibilità di crescita 
delle stesse zone più favorite. 

Nelle stesse zone di spopolamento In­
fine si formano strutture soclall degradate 
sia per l'aspetto demografico (Invecchia­
mento della popolazlone residua) che per 
quello produttivo. non più In grado cioè 
di partecipare attivamente al processo di 
sviluppo della Regione. 

Un Indice slgnif[catlvo di come siano 
diffuse tali situazioni In Abruzzo può darl­
•mrsl dall'esame della dinamica demogra­
fico naturale del decennio 1961-71: 62 co­
-.11.,i della Regione (di cui 48 In provlncla 
Cc'l'Aquila) nell'Intero decennio hanno re­
gl~trato un numero di morti superiore al 
nati vivi. con un decremento naturale che 
ri'tola come non siano più In grado di 
~onservare l'attuale consistenza demogra­
·1ca, anche se fosse possibile ipotizzare 
l'esclusione di un flusso migratorio. 

GII andamenti tendenziali In atto han­
no generato in Abruzzo situazioni di squi­
llbrlo di notevole gravità. e che sono desti­
nate ad accentuarsi progressivamente se 
non si modificheranno le situazioni ten­
denziali; tali accentuazioni awlerebbero 
non solo un lrreversiblle procf;jsso di de­
gradazlon~e amblentale. e di lnutillzzazione 
del preesistente capitale sociale, ambien­
tale ed Infrastrutturale, ma anche e so-

prottutto una ulterlore perdita netta di 
sorse per l'Abruzzo. r, 

se non v'è dubbio che un proces 
di sviluppo programmato non pu0 non P~ 
seguirsi attraverso l'oblattlvo londarn~~~ 
tnle di ullllzzare •tutte• le risorse uma ~ 
fisiche ed amb!ent~ll della regione, altr:~ 
tonto implicita è I esigenza non rlnviabilp 
_ soprattutto In una regione come quell • 
abruzzese caratterizzata da scarsità , 1 a 
tiva di zone dotate di elevate suscett1i a 
ornblentall - dell'oblettlvo prioritario 

1 ~~ 
concorrere alla progressiva attenuazion~ 
degli squlllbrl territoriali. attraverso u • 
azione flnallzzat~ ad un processo di dist) 
buzione territoriale dello svlluppo che n ri­
occentul la forza centripeta delle limito~~ 
aree dotate di suscettlvlt~ P?tenziall, e cl~ 
noi contempo persegua I obiettivo di m 
slm!zzare la utllluazlone di tutte le risor: 
umane, produttive, Infrastrutturali ed arr; 
hlentall della Regione. ovunque esse siano 
localrzzate. 

In questa logica la reallzzazlone di 
11 

ordinamento comprensoriale con finalità n 
rlequlllbrio non può prescindere da u

01 

sistema organico di obiettivi vall~o a 1~ 
. vello regionale, ma soprattutto al! interno 
di ogni unità comprensorlale, obiettivi che 
possono Individuarsi: 

a} nel rifiuto del principio di conside 
rare come residuai!. rispetto alle aree ur­
b:me. le aree rurali, sia tenendo conio 
della posslbllltà di utlflzzazlone produttiv­
da!le zone agricole, sia In considerazion; 
della funzione delle aree rurall per inter. 
venti di valorizzazione dell'amblente e d, 
protezione delle risorse naturallstiche: 

bJ nella esigenza di evitare che l'e5odo 
delle eccedenze di lavoro agricolo si tra­
duca Jn_esodo demografico, contrastan~o 
!'eccessivo processo di urbanlzzazion~ 
massimizzando l'uso produttivo delle rlsor 
::;e agricole, ma soprattutto consentendo 
condizioni occupazionali e di vita civile .;, 
tfoo urbano anche nelle aree rurali; 

cl nell'Impegno a locallzzare i serv,il 
(scuola, servizi sanitari e sociali. serm1 
del tempo llbero. ecc.) nel centri emer 
rientl delle zone interne, attribuendo pnQ. 
rltà nell'intervento per dotare dl una Inter~ 
::;Jtà minima di servizi le zone interne 
meno sviluppate, rispetto alt' Intervento 
necessario per completare la dotazlon~ 
nelle aree urbane; 

d} nell'Impegno a localizzare i nuovi 
insediamenti produttivi nel settori axtragr~ 
coli nelle zone Interne - facendo ecce­
zione solo per quelle attività il cui Inse­
diamento è condizionato da rigidi fattori 
di locallzzazlone (strutture portuall) - ed 
arrestando li processo di concentrazione 
lungo la fascia costiera. ed Interno alle 
maggiori concentrazJonl urbane. 

La graduale utlllzzazlone di questi oblet• 
tivl presuppone oltre ad une visione glQ. 
baie dei problemi di sviluppo del com­
prensorio ed un coordinamento con le str.,­
tegie di sviluppo e gll obiettivi politici 
definiti a livello regionale, la possibll!ta 
di Individuare e definire per ogni ambito 
comprensoriale gli obiettivi prloritarl, di 
differenziare gli interventi e di coordinar• 
ne l'attuazione secondo una logica unita­
ria che corrisponda agli obiettivi fìssa11 
dalla collettività comprensoriale. Ciò a sua 
volta Implica responsabilità esercitata di!­
gll Enti locali elettivi per garantire la di­
retta partecipazione delle popolazioni in­
teressate. e che le scelte programmali· 
che Fatte a livello comprensorlale. verifì· 
cate a livello regionale, assumano un signi­
ficato vincolante per gll Enti minorl. 

A. O. MANNA 
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